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Per il noleggio e rappresentazione dell’opera rivolgersi alla Casa Musicale — 


| Lorenzo Sonzogno - Milano, SR, 


PERSONAGGI 


—_——_—— 


NIKITA, ricco proprietario di terreni 
ZULMA 

: sue figlie 
XENIA 
FEODOR, vagabondo e cantore 
WLADIMIR, giovine innamorato di Zulma 


ZURUK, contadino 


Cori di Uomini e Donne — Ballerini e Ballerine. 


SCENA: Campagna di una provincia russa — Co- 
stumi contemporanei. 


ATTO PRIMO 


we 


Un’ aia cinta in fondo da una fitta siepe fiorita, il cui breve 
passaggio è chiuso da un cancelletto di legno. Il lato sinistro della 
scena è occupato da una massiccia ‘ isba 33 di ròverea due piani, 
caratteristica per il gran tetto acuminato e per una comoda scala 
esterna che, tutta cinta di piante rampicanti, sale fino al primo 
piano e conduce ad un lungo balcone rustico (ed anch’ esso 
sovraccarico di verzura) che si estende per tutta la larghezza della 
facciata e sul quale si aprono le finestre e la porta comune d’in- 
gresso, Il pian terreno, dove sono le stalle e dove stanno gli oggetti 
rurali, è chiuso: chiuse sono anche le finestre del secondo piano. 
Presso la casa, verso il proscenio, è una capanna provvisoriamente 
adibita ad uso di fienile: infatti il fieno trabocca dalla grande porta 
spalancata. Il lato destro della scena è occupato da alberi: altri pure 
s'innalzano avanti alla capanna e qua e là lungo la siepe, Qualche 
panca e alcuni grossi tronchi abbattuti sono sparsi all’ intorno, In 
fondo, al di là della siepe, si vede la campagna lussureggiante. È il 
tramonto di un giorno sereno e soave di Giugno. 


All’alzarsi del sipario alcune Giovani Donne stanno appoggiate 
in atteggiamenti svariati ai parapetti della scala e del balcone e 
osservano, garrulo grappolo multicolore, il sole che scompare dietro 
ammassi cinerei di foreste lontane. 


LE Giovani DONNE 


Laggiù!... 

— Fra i neri 
boschi dei faggi... 
— Fra quei severi 
nimbi di raggi... 


Liga 


— Dove arduo vaga 
l'occhio abbagliato... 

— È il pian dilaga 
interminato... 

— Laggiuù!... 

— Nell’ ultimo 

ciel che s’accende... 

— Il sol, mirabile 
. nume, discende!... 

— 0 sole, addio!... 

— Lontani 

regni di luce irrora!... 

— Ci troverai domani 

a salutar l’Aurora!... 


GLi UoMINI 
(dall’interno) 


Morir del sole, pietoso incanto. 

su cui tanta dolcezza intima cade, 

noi confonder vogliamo il nostro pianto 
col fresco bacio delle tue rugiade! 


Le Giovani DonNE 
(sulla scena) 


— Canti soavi! 
— Ognuna 
di queste pie parole 
vivo in se stessa aduna 
il tuo rimpianto, o sole! 
— Un’'ansia mesta 
ci scuote e molce! 
— Cantiamo! 


SARDI a EUR 


È questa 
sera sì dolce! 
— Salgono odori... 
— Salgono trilli... 
— Sognano i fiori... 
— Sognano i grilli... 
— Il sol, purpureo, 
sparve, o sorelle... 
Scendiamo... 

— Spuntano 

le prime stelle!... . 


(Tutte lasciano i parapetti e si sparpagliano in gaio sciame per l’aia, 
Scendono Zulma e Xenia, Zulma appare assorta e preoccupata. 
Le Giovani Donne, fattesi presso la siepe, osservano gli Uomini 
che tornano dal lavoro: con essi è Nikita, seguito da Zuruk). 


Le Giovani DONNE 


— Eccoli! 
cash Lora! 
— Buona sera!... 


GLI. UoMNI 
(entrando e rispondendo al saluto) 


Dio 
vi dia la buona sera! 


Le Giovani DONNE 
Affaticati, 


rallegratevi!... 
XENIA 
(vedendo sopraggiungere Nikita) 
_Il padre! 
i NIKITA 


(alle figlie, abbracciandole) 
Zulma! Xenia! 


LE Giovani Donne. 
Ora potrete alfine ristorarvi!... 


LEI Uni 
Insieme a voi, bellissime... 


Le Giovani Donne 
SI VA EE 


— Affrettatevil... ì 
| — A tavolal... 


de Venitel... È È 


(Gli Uomini e le Giovani Donne salgono rumorosamente la scala ed 
entrano in casa. Nikita rimane solo colle sue 2 ASI{USIS), 


NIKITA 
(sedendo sopra una panca e tenendo Xenia sula ginocchia) | 


Mie dolci figlie!... E tu, cara bambina, 
Sei stata savia?... 


XENIA 


es Diglielo, 
Eppoi son così svelta? Tu vedessi. 
come so sfaccendar |! Canto. e lavoro! 


N IKITA 


Mia capinera! 


“O Xena 
Io faccio tutto ha 


“Nikita” 


SACE Pa 


XENIA 


Sì... m'’aiuta... ma è triste... parla poco... 
A volte aspra con me... 


ZULMA 
Lacetti 
NIKITA 
(a Zulma) 
î Che hai? 
ZULMA 
Non ho nulla... 
XENIA 


Dianzi abbiamo visto 
aggirarsi guardingo verso il fiume 
laggiù, presso gli abéti... 


NIKITA 
Ah, Wiladimir! 
Io gli negai la man di Zulma e fui 
lieto che Zulma pure non l’amasse... 
È ricco, ma cattivo e... in Dio non crede! 
Temi forse di lui?... 


ZULMA 


Temerlo? Io? No!.. 


GLI UoMINI 
(dalla casa, vivamente) 


Padron! Padrone! Ola!... 


CORIO 


ZULMA 


Senti ti chiamano... 


NIKITA 


Che avviene? Eccomi qui... Salgo le scale... 
(entra in casa) 


XENIA 
(avvicinandosi carezzevole a Zulma) 


Sorellina, andiamo su... 
Della cena è questa l’ora... 


ZULMA 


Non ho fame! Sali tu... 
Io vo’ qui restare ancora... 


XENIA 
(con ingenua vivacità) 
Vedi! Vedi!... Oh, che massaia 
trascurata!... Vuol restare, 
non si sa perché, nell’aia 
mentre abbiam tanto da fare! 


ZULMA 


Via... quietati, bambina... 
Fra un istante salirò... 


XENIA 


M' hai tu il broncio, sorellina? 
Dillo... Dillo... 


ZULMA 
(baciandola) 


Oh;-cara:. noy, 


SER 


. XENIA 


Oh, così, così mi piaci... 
Sempre buona sei con me... 


ZULMA 
O mia bimba! 


XENIA 
Quanti baci! 


ZULMA 
Tanti! Tanti! 


XENIA 
E questi a te! 


(dopo aver restituito a Zulma i baci che questa le aveva dato, Xenia 
entra in casa, risalendo rapidamente e lietamente la scala) 


ZULMA 
(sola, seguendo Xenia con lo sguardo) 


Povera Xenia mia! Possa tu sempre 
così felice vivere! 


(nell’ aria c'è una grande dolcezza. Ella aspira estasiata gli odori 
della campagna, così placida e bella sotto la luna) 


Che chiara 
sera di Giugno! Un brivido segreto 
mi scuote! Io sento un turbamento in me! 


Qualcosa entro la strana anima mia 
che libera nel sole 

primaveril fioria 

come l’erbe del prato e le viole, 


sii 


To 


s'è schiuso all'improvviso ed or mi avvolge 
in una spifa 009 i al 
(e sè mi attira f 
| vertiginosamente e mi travolge! 


Che bramo? Quali incogniti bisogni ei 
han la mia gioventù signoreggiata?, 0° 
Perchè svaniro i miei liberi sogni \ ana 
e son così febbrile e insaziata? I 


PI) 


O puri odori, o mite SEE I 
sera, 0 leggero sussurrar del vento, “i Ra 
DE Sa o fronde, o foglie, dite: » 
| Che cosa è mai quel che mi turba e sento? 


0,  (Zulma rimane assorta. Wladimir entra. cautamente. e si ferma Cee 
ne | guardarla. Essa lo scorge). ui Pi. 


di LE ZULMA 
222) ae (allontanandosi) 


Ancora tits. era Di FEBO SI 
WLADIMIR 


| Rimani... Oh, te ne prego... | 
Una parola, Zulma, una parola TETI 
sola... iagì 


ZOLA 
Va via! 
1 pio a WLADIMIR On no. 


M’ ascolta i per pietà! 


Dio n 


È inutile!... So già che m’ami... 


IST 


WILADIMIR | 
O Zulma, 
non disprezzare questo amor! Non sai 
quanto è grande e tremendo e disperato! 


ZULMA 


Lasciami in pace colle tue follìe!... 


WLADIMIR 


Sei così bella e sei fatta di gelo! Il cuore 
hai chiuso come il boccio sempre verde d’un fiore! 
Eppure un tempo... Allora vivean le nostre madri... 
Noi giocavamo insieme a’ bei giochi leggiadri 
dell’infanzia... Rammenti? Con che cuori amorosi 
Ci dicevam parole, giuri, pensier di sposi ! 
Poi... fu tutto obliato... Io no... Serbo tuttora 
nel cuore le ridenti immagini d’allora!... 
(Zulma fa un atto d'impazienza. Wladimir insiste con tòno diverso 
di voce, ma sempre appassionatamente) 
Ah, m’han dipinto agli occhi tuoi come un tristo, come 
un dissoluto... e forse, lo son... sì... Ma pe ’1 nome 
di mia madre ti giuro... se m’amerai... sarò 
un altro... Nell’amore tuo mi redimerò! 


ZULMA 
(respingendolo) 


No... non t'amo... Non posso, o Wiadimir... 


WLADIMIR 
(con uno scatto selvaggio d’amore) 
Ed io senza di te non posso vivere! 
Non chiedere al mio cuor perchè sì t'ama 


Bbrs85; (anni 


come non chiedei al sol perchè risplende!... 
E questo amore un fascino, una febbre, 
un turbine, una fiamma, e abbatte, e uccide! 


ZULMA 
(fissandolo con serenità) 


Credi di spaventarmi? 


WILADIMIR 


Io t'amo! Io t'amo! 
Tu sarai mia, dovessi ogni più sacra 
cosa spezzare, farmi vile... 


ZULMA 


Oh, basta!... 
Vattene, ormai!... 


WLADIMIR 
Da me guardati, Zulma! 


‘ ZULMA 
(sdegnosamente) 


Ah, sei malvagio, sì, ma non ti temo! 
(Wladimir esce, minacciando, dal cancelletto della siepe nella notte) 


Gli Uomini e le Giovani Donne compaiano sul balcone e osser- 
vano dall’alto la campagna tutta rischiarata dalla luna. Con essi 
sono Xenia, Nikita, e Zuruk. 


GLI UOMINI 
(di sul balcone) 


La luna splende! Via, scendete, o belle ! 
Le GiovaNnI DONNE 
(di sul balcone) 


La luna splende! Scendere possiamo! 5 
(tutti scendono nell’aia) 1 


POM 


GLI UOMINI 


Cantano intorno a noi le raganelle... 


Le Grovani DONNE 
Orsù... cantiamo!... 


(Gli Uomini e le Giovani Donne si dispongono in circolo per can- 
tare, Zulma si ritira da un lato. Xenia, Nikita e Zuruk osser- 
vano seduti sopra una panca) 


GLI UOMINI 


Armonico squilla 
il nostro cantare ed ondeggia... 


Le Giovani DONNE 


La luna tranquilla 
pe ’l nitido azzurro veleggia... 


GLI UOMINI 


Si sente lontano 
fuggire il sussurro del fiume... 


Le Giovani DONNE 


Ei mormora arcano 
brillando nel rorido lume... 


GLI UOMINI 


La terra ha celati 
brusìi nel suo blando sopore... 


Le GiovanI DONNE 


Olezzano i prati, 
gli abéti, le bétulo in fiore... 


SIR da si 


GLI UoMINI è; 

Oh, dolce sognare di È 
fra questo gran sonno di steli! | me 
Le Giovani DONNE * 

E poi dileguare ni Di 
nel lume di luna pe’ cieli! "a 


(Sono come inebriati dal canto e dalla bellezza della notte che li 
avvolge misteriosamente) 


GLI UOMINI 
La notte è pura! La’ quiete è cara! 


Le GrovanI DONNE 
La dotte è purà! Dal cantar sostiamo! 


GLI UOMINI 
Il cuore ai sogni e ai baci si prepara! 


Le Giovani DONNE 
Orsù... danziamo!... 


(Gli Uomini e le Giovani Donne cominciano il ballo, mentre Zulma, 
in disparte, guardando il variopinto agitarsi di tutti quei felici. 
dice mestamente a se stessa:) 


+ ZULMA 
L’aria è sì tersa! Brilla ogni virgulto 
sotto la luna; ed acre io sento in me 
la vita ribollir come in tumulto 


e non ne so il perchè! 
(Il ballo si fa rapido e violento: l’aria echeggia di rumori e di canti) 


Le Giovani DONNE 
(ballando) 
La danza è mutevole 
e seco ci avvolge e ci tràscina... 


TAO AE 


GLi UOMINI 
(ballando) 


Si snoda fuggevole 
e in agili spire ci affascina... 


(Improvvisamente si odono dall'interno rumori confusi. Nikita do- 
depone la pipa e si alza in ascolto) 


NIKITA 
Odo i cani latrar... 


le danze e i canti cessano subito) 


ZURUK 
Giunge qualcuno! 


XENIA 
Chi mai sarà? 


NIKITA 
Vediamo! 


Nikita e Zuruk escono per il cancelletto di fondo. Tutti sono in at- 
tesa. Poco dopo Nikita'e Zuruk tornano, Feodor li segue. 


NIKITA 
(ospitalmente a Feodor) 


T'avvicina! 


(Gli Uomini e le Giovani Donne osservano con curiosità ostile il 
nuovo venuto che se ne sta timido presso il cancelletto della 
siepe e guarda meravigliato all’intorno, 


GLi UomnI E LE Giovani DONNE 
(fra loro, a voce sommessa:) 


— Un forestiero! 
. — Un povero! 
— Un pezzente! 
— Un malfattore! 
«= Un ladro! 
— Un assassino! 


Log 


— Quale aspetto! 5 Ta 
— Qual viso! .. ua 
— Quale sPllardol 


FEODOR 
(È mal vestito ed i capelli, lunghi e ricciuti come la barba, gli scen- 


dono, non senza una certa bellezza selvaggia, fin sulle spalle. 
Tiene un lungo e grosso bastone fra le mani) 


PO PIVOT, IN a 


I lieti canti e le interrotte danze i 
ripigliate... Vi prego... Perdonatemi... 
Iddio vi guardi... i 


NIKITA 
Chi sei tu ? 
FEODOR 


(avanzandosi e a poco a poco rinfrancandosi) 


Mi chiamo 
Feodo... L'unica cosa ch'io possegga 
è questo nome... 


NIRITA 
Sei lacero e smunto!... 


FEODOR 


È vero... M’ha la strada affaticato. 
ma son giovine e forte... 


NIKITA 
Ed or che voi? 


FEODOR 


Vorrei teco restar per qualche giorno... 
Non hai d’uopo di braccia?... 


NIKITA 
Che sai fare? 
FEODOR 
‘Eutto:.) 
NIKITA 
Da dove vieni? 
FEDEOR 
Di lontano... 
Dal mare... 
NIKITA 


E dove andavi?... 


EF EODOR 
Non lo so!... 


(gli Uomini e le Giovani Donne all'intorno ascoltano e commen- 
tano con gesti vari il loro rapido dialogo. Zulma, da un lato 
della scena, osserva, vivamente interessata. Feodor la vede e, 
colpito, le getta un lungo sguardo. Zulma, turbata. si avvicina) 


NIKITA 
(meravigliato) 


Tu non lo sai? 


>. FEODOR 

La vita mia non cura 
gli agi e il riposo... Libero mi sento. 
e vado errando senza mèta... A_volte 

| mi soffermo per poco in qualche luogo... 

Lavoro... mi si paga o mi si nutre... 
Ma mi noio assai presto... Allor ripiglio 
il mio cammino... 


Nuit 


Ed or vuoi lavorare aaa 


Fi FODOR GR 
S Si... non ho. più denari e sono > Stanco... | DRS Sa a 
M'accetti?... si CO 
i NITÀ ri 138 
(dopo brevissima esitazione) > 
(piano a Zuruk) CARO 
Mi pare un uomo onesto!... | TO so 
i — FEODOR : < 
Dove potrò dormir? >; 
NIKITA VS 
Là... nel fienile... 
FEODOR His. 
Il fendi è molle tanto ed odoroso... a do 
Sarà un letto assai dolce all’ aria aperta ! AR 
Grazie... | E n ei 
i, NIKITA SCR 
' (a Zuruk) i LI î 
Tu-Faccompasna 5800 Lene sn soa ; 
LL Ta (TAG a Reodor orso 3 Ma 
pd. cca Buona notte |. i 
è a 5 L) 2A 
: ) “Febbok SSA a Si 
‘Buona notte a voi tutti 1... Buona notte, I Ca 
o) ragazzel... dichia "a i: 
Gu UomniI E LE GIOVANI Donne | 
| Straniero, buona. notte! 


LRD ER 


(Zuruk conduce Feodor al fienile e Feodor si fa col fieno una specie 
di giaciglio nel breve spazio fra la capanna e gli alberi: dopo 
di che Zuruk si avvicina a Nikita e lo trae in disparte) 


FEODOR 
(osservando Zulma che a sua volta lo osserva) 


Quella fanciulla com'è bella! Io credo 
che l’avrò tutta notte innanzi agli occhi! 


(si sdraia e resta immobile e come supito) 
ZULMA 
(fra sè con simpatia) 


Strano ribelle! 


ZURUK 
(a Nikita, sommessamente) 


È stata un’imprudenza! 


(Gli Uomini si avvicinano e circondano Nikita e Zuruk approvando 
le parole di quest’ultimo) 


— ALCUNI UOMINI 
Perchè tenerlo? 


ALTRI | 
E bene non fidarsi! 


ZULMA 
(accostandosi) 


Ha l’aria così stanca e così dolce! 


GLI UoMINI 
E un vagabondo! 
ZULMA 
Non mi par cattivo! 


vai #-- 


PRETE  Niicita 
Via... non temete... 


È inerme... 


ZULMA 


“LURUR:AENTSE 


ibi un affamato! 


Nicera n°. È 
Ad ogni modo Veglierò su lui! 
Ma. UDIEIAsS le RISE ed i canti... i 


XENIA . 
(intervenendo con grazia) 


Io penso che dovremo richiamare. 
il nostro vagabondo ed invitarlo 
a cantar SERE sua bella canzone! 


GLI Uonmni 


N 


. Ma se non sa cantar? 
| ZURUK. & 
(Soddisfatto d della proposta) | 


o — Meglio! Potremo. 
allora divertirci alle sue spalle! 


(tutti ridono PRSoNando,. 


XENIA 


O straniero, su... svegliati... 


F'EODOR 
| (riscosso neo 


TAR 


ZULMA 
(rapida, non dando a Xenia il tempo di parlare) 


Svegliati... Sai cantar, dimmi, o straniero?... 


FEODOR 
(alzandosi dal fieno) 


Sii 


| ZULMA 
(fissandolo intensamente e parlandogli con accento misto di dolcezza 
e d’impero) 


Canta dunque! 


FEODOR 


Vuoi ch'io canti? 


ZULMA 
Canta! 


E EODOR 
(dopo una brevissima esitazione, come vinto) 
Si... canterò... poichè lo vuoi... 
(si raccoglie un po’) 
M'udite... 
E questa la canzon dei vagabondi! 


Nel suo libero errare 

l’anima e il senso affina il vagabondo... 
Egli è poeta e l'inno suo giocondo 

frà i boschi ama cantare... 


Se scolorire 

vede i tramonti avvolti in aureo velo 
o sull’arco del cielo 

il fior della nascente alba chiarire, 


Me na 


ei tutto assorto si commuove e pensa. 

e sogna e benedice... si Si 
| sente nel cuore una dolcezza immensa. 
ed è felice! I 
L'amore anche l’avviva 

del suo fuoco: talvolta 

una fanciulla che cantar l’ascolta 

a lui concede un bacio suo, furtiva: 

ed ei, conquiso di felicità, 

accetta il bacio che lo inebria, e val 


(Feodor nel cantare s'è grandemente animato, sfavillando di bellezza 
e di passione. Tutti gli sono attorno, meravigliati e commossi, 
Zulma è come rapita) 


i NIKITA 
(volgendosi gioviale a Feodor) 


Ah, t'ha svelato il canto! Feodor 
il Cantore tu sei! Niuno saprebbe, 
se non Feodor, cantar così... 


ZULMA. - RT 
(vivamente). TI i 
i — Feodor! 
Tu! Tu sei Feodor!... i | 


GLI Uomini E LE Giovani DONNE 

Egli Feodor! 
7 FEODOR È. | 

di Sì... lo sono... Perchè tanto stupore? 


ZOLMA E de 
(fissandolo con appassionata meraviglia) |. 


Tu, del cui nome è pieno ogni paese? 
Su, lo strano cantor che i cuori ammalia? 


MEAN a 


NIKITA 
E allor cantaci ancora una canzone! 


FEODOR 
(un po’ ruvidamente) 


No... vado a riposarmi... 


(incontra lo sguardo di Zulma e allora dice con dolcezza) 
Sono. stanco... 
E tardi... e ho tanto camminato... 


NIKITA 
‘È giusto! 
Va pure. . Addio... 
ZULMA 


(fra sé) 
Feodor! È lui Feodor! 


FEODOR 
Buona notte di nuovo!... 
LOCA 
Buona notte! 


Feodor torna al suo giaciglio e vi si getta sopra vinto dalla stan- 
chezza è dal sonno. Nikita e tutti gli altri, meno Zulma, escono 
risalendo la scala) 


ZULMA 

(guardando Feodor sopito sul fieno, ardentemente) 
È lui che mi mancava! Era il suo sguardo puro... 
Era il sorriso e il sogno del suo bel volto oscuro... 
L’anima l’aspettava... lo presentiva in s'è!... 
Ed ora è qui, nel calmo riposo, presso a me! 
O Feodor, ch'io guardi il tuo dolce dormir 
e l’odoroso ritmo oda del tuo respir! 
Qual fàscino m’attira a te come una folle? 
O bocca ebra di canto! O bei capelli... 


— 28 — 
FEODOR 
(destandosi) | ia 
O molle 
man che mi tocchi... 


"o - 


ZULMA 
(alzandosi subito turbata e vergognosa) 


An. 


FEODOR - 
(alzandosi anch'esso) 
Lascia ch’io baci la tua mano! 
Dal sonno tu mi desti a un sogno sovrumano! 

(La sua voce è molto soave. Zulma lo guarda irresoluta e sorpresa: 
poi, come vinta da un sentimento di amore e di compassione, 
dice teneramente:) . È 

ZULMA 


Povero Feodor! 


FEODOR 
Quanta dolcezza suona 
nella tua voce! Senti di me pietà tu, buona? 
Egli è in piedi e la fissa bello e appassionato. Zulma sente la forza 
di quello sguardo che le brucia le carni e la fa sussultare: il 
suo turbamento aumenta sempre più: mormora tutta tremante :) 


ZULMA 


Pietà... sì... forse... Ah, no!... Non mi guardar cosi... 
Chio vada via!... Non debbo più trattenermi qui... 


FEODOR 


Mi vuoi lasciar? Sì presto? Appena sei venuta! 
Ì Dimmi il tuo nome almeno, o bella sconosciuta! 


IR 


ZULMA 
Mi chiamo Zulma... 


FFEODOR 
(con ardore) 
Quando io giunsi, poco fa, 
m’avvinse d’ improvviso stupor la tua beltà... 
Tu mi guardasti, e sopra la mia grande stanchezza 
passò come il sollievo d’un’ideal carezza! 


ZULMA 
(obbliandosi alle parole di lui così piene d’incantesimo) 


Ed io a quel tuo canto che limpido salia 
sentii d’ignoto brivido tremar l’anima mia! 


FEODOR 


Quel canto solamente io lo cantai per te! 


(Egli le prende la mano senza che ella si opponga: restano un po’ 
guardandosi cogli occhi negli occhi, cullati perdutamente da un 
sogno dolcissimo) 


ZULMA 
\ (scotendosi a un tratto e padroneggiandosi) 


Oh, Feodor!... Addio... Che penserai di me?... 


FEODOR 
(con umiltà, trattenendola) 


Oh, resta. . resta, Zulma.,. nei ceruli occhi ascondi 
il sorriso dei sogni e l’iride dei mondi... 

Ecco: tu sei la donna cui finse la mia mente 

e mi stai presso e parli sì maliosamente! 


(inginocchiandosi con viva passione) 


O mia regina, io t'amo! 


(poi con grande dote) 


- Della Do 5 


 FroDoR 8 
Vi La luna vigila su noi pura e tranquilla... 


Pa 


Zaia 
| (pienamente. e cono abbandono) 


Io la vedo riflettersi dentro. la tua pupila!. 


| Feodor porta Gin presso un tronco ‘d'albero Cove o fa sedere 
poi, inginocchiatosi ai ee di lei, si i pone. in pico di 3 


ATTO SECONDO 


tl 


Una radura ombrosa é fresca in un boschetto di abeti, làrici e 
càrpini, attorno al ceppo e lungo il fusto dei quali le sottili piante 
del lùppolo si intricano in folti "cespugli o si avvolgono sinuosa- 
mente ricadendo in bei festoni di foglie. In fondo scende e spumeggia 
la piccola cascata d’uno stretto e profondo fiume che chi viene alla 
radura dalla fattoria di Nikita deve necessariamente attraversare. In- 
fatti presso la cascata è costruito rozzamente e senza parapetti un 
ponticello di legno che unisce le due alte ripe del fiume. È un po- 
meriggio di Luglio e il sole, traverso il fogliame, indora i muschi 
del suolo e la rigogliosa vegetazione dei lùppoli e fa scintillare le 
acque della piccola cascata, il cui rumore si mesce al canto degli 
uccelli che volano per l’aria piena di effluvî resinosi, 


Alcune Giovani Donne, armate di falcetti sono sparse per la ra- 


‘dura intente a cogliere i cònuli del lùppolo, che poi depongono in 


piccoli canestri di vimini. 


Le Giovani DONNE: 


Il luppolo verde disciogli 

dal fusto e cògli 

l'umile seme... 

— Cogliamo insieme! 

— S'avvolge in volùte infinite! 
«— Pare una nite 

che l’olmo allacci 

di verdi abbracci! 


CERN DOLORI 
UNA Voce DI GIOVINETTA 
(internamente) 


Amore, delizia dell'anima, 
io sono felice per te! 


Le GiovanI DONNE 


— Oh, la foresta 
di canti suona! 

— Cingiam !a testa 
d'una corona! 


(Cessano dal cogliere cònuli e si adornano il capo coi tralci) 


— Cogliemmo assai 
pel fulvo seme.. 

— Posiam le falci 

— Danziam coi tralci 
che tagliato hai... 

— Danziamo insieme... 


(Intrecciamo una danza caratteristica nella quale fanno graziosamente 
giocare i lunghi tralci del lùppolo che hanno in mano) 


Uno squillo improvviso di corno da caccia fa arrestare le danzatrici. 


— Ascolta! Il corno! Il corno! 
— La caccia è di ritorno! 


Entrano da sinistra i cacciatori. Con essi è Wiladimir. 


I CACCIATORI 


O coglitrici belle! 


LE Giovani DONNE 


Arditi cacciatori! 


ei 


I CACCIATORI 


Sono i vostri occhi stelle! 


Le GiovaNI DONNE 


Son fiamme i vostri cuori! 


I CACCIATORI 


Voi siete la bellezza! 


Le Giovani DoNNE 


Voi siete la prodezza! 


I CACCIATORI 


La vostra bocca ride! 


Le GiovanI DONNE 


Il vostro braccio uccide! 


I CACCIATORI 


Voi danzate coi tralci! 


Le GiovaNI DONNE 


Voi lottate colle alci! 


I CACCIATORI 


voi la serenità! 


Le GiovanI DONNE 
Voi la giocondita! 


(si intrecciano in gaio sciame ridente) 


Riese MRO 


Le Giovani DoNNE x 


Una canzon cantate 
che sia piena di fuoco e di sospir! 


1 CACCIATORI 


Nulla si nega a donne innamorate... 


Su... canta, Wladimir! 
(tutti si fanno attorno a Wladimir) 


WILADIMIR 


Quando, nel bosco, fra viluppi e rami. 
cercando in corsa la fiera, dileguo, 

te, o Superba, te sola che non m’ami, 
inseguo, 

chè nell’alce che il piè 

ritragge fuggitiva innanzi a me 


l’anima folle mia che si tortura 
te stessa raffigura! 


Allor come di te mi risovviene! 

Mi tremano le vene 

qual se in caccia del tuo negato amore 
cavalcasse il mio cuore! 


(leva dalla cintola il coltello e si anima gestendo concitatamente) 


Ecco: la fiera afferro... 

Oh, voluttà! L’atterro... 

L’alce, sotto il pugnale, ànsima atroce, E 
si dibatte, combatte, mi dilania... ‘i S 
Attimo è questo d’estasi e di smania? > 
Nulla curo il periglio, 

chè nell’alce feroce, 

ormai caduta e del suo sangue tinta, 


AR Tio 


credo veder la mia Ribelle, vinta, 

in me fissare il moribondo ciglio, 

volgersi a me con mansueta voce 

sì che, quando d’un colpo io la finisco, 

non so se di piacer o di terrore 

abbrividisco! 

Delirî dell'amore! 

Un’alce uccisi e la Superba... no... 

Mi sfugge ogni di... | 

Non sempre così... 

Verrà quel giorno che ti ghermirò ! 
(\Vladimir dice quest’ ultime parole, con voce terribile e mandando 


fiamme dagli occhi: le Giovani Donne lo fissano con un vago 
senso di terrore) 


Voce DI GIOVINETTA 
(vicinissima) 
Amore, delizia dell'anima, 

io sono felice per te! 


WLADIMIR 


(dopo aver ascoltato il canto molle della giovinetta, pensando alla 
fierezza della sua passione) 


Furore è l’amor mio! 
(esce precipitosamante) 
I CACCIATORI 


Addio, ragazze!... 


Le Giovani DONNE 

Î Addio! 

(escono tutti i Cacciatori da destra ; le Donne da sinistra; si odono 
i loro canti perdersi in lontananza). 


Entrano Zulma e Feodor, traversando abbracciati e a passi lenti 
il ponticello di legno, 


FEODOR 


Qui, lungo ìl fiume, fra l’ombria ridente 
degli abéti, che odor tanti rattiene, 
o mia gentile... 


ZULMA 


Sì... riposiamo qui soavemente... i 3 


(si siedono sopra una grossa pietra tutta verde di borracine e di 
licheni). 


FEODOR 
L'aria è sì dolce! Quasi pare Aprile! 


Io sento una gran gioia sconosciuta... 
Perchè non parli ? 


ZULMA 


Amor mi rende muta! 


FEODOR 


Quanto sei bella! 


ZULMA 


Dolci estasi care ! 


FEODOR 


O mia regina, lasciati baciare ! 
(restano in silenzio a guardarsi con gli occhi negli occhi) 


ZULMA 
(con mal dissimulata inquietudine) 


Non sai, Feodor ?.. Quel Wladimir... 


SAR 


MEL Ara 


FEODOR 
Ebben ? 


ZULMA 


Lo vedon tutti i giorni 
spiare nei dintorni... 


FEODOR 


Ancòra ? Ed a che viene? 


ZULMA 


Egli ha giurato... ed or certo sospetta 
il nostro amore... 

È pieno di corrucci e di furore 

e ha sete di vendetta... 


FEODOR 


Oh, non temere Zulma! 


ZULMA 
Io per te temo! 
Solo per te! 
FEODOR 
Sorridi 
com'io sorrido al periglio e non tremo ! 


Guardami co’ tuoi fidi 
occhi... Noi lotteremo ?... 


ZULMA 


La tua fiducia sempre mi rincora ? 


da EODOR 


® 5 \ 


pet TE LEAD il tuo timor di te più m'innamora ! A 


Ro8 © ZULMA È ei 
Ea Oh Feodor ! FIRE i io me 
(Efo (restano l’una stretta all’ altro in un dolce abbandono d'amore) | 


FeoDOR ec 


3 sone | (alzandosi) | Fi 3 
È d’uopo TRS M° Avvio. 2 
3 S | ZULMA SR 


Va... ma che niun ti veda, amore mio! i 
(Feodor esce attraversando il ponticello) 
RES È 
Zulma resta immobile e lo segue cogli occhi, finchè può vederlo: | 1 
ur ha poi si volge. : pa > o 
Wladimir irrompe affannoso sbucando DI alcuni cespugli a destra. A 


DVLIOIAIE I ;È i e 
(ghignando ferocemente) 


Ora sei sola! —— RR 


. 


ZULMA E i 
Turini 
LWIEADIMIR ice A 


ai Non m'aspettavi? 


Eri dunque nascosto? DSi 


WLADIMIR O 


NO... da lungi 


Vi scorsi e venni... 


Ri 
ZLULMA 
(freddamente) 
Ora che vuoi? 


WILADIMIR 
Che voglio? 
(con gioia crudele) 


In mio poter tu sei! 


ZULMA 
(retrocedendo) 


Non mi spaventi! 
Io ti disprezzo! 


WLADIMIR 


Quale orgoglio! Eppure 
alcun l'ha udita, ad alta notte, stretta 
al braccio d’un ignoto, mormorare . 


« T’amo!,, E sdegnosa un giorno avea respinto 


me, che piangendo supplicava solo 
d’esser redento dall’amor di lei! 


(con cupo sarcasmo) 


Ed era giusto!... 
ZULMA 
(interrompendolo impaziente) 


So che mi spiavi... 
che tutto sai... Ma che m'importa... Vattene! 


W.LADIMIR 
(fieramente) 


Ti tengo chiusa nel mio pugno! Sei 
di Wladimir or tu! 


* 


3 di e E. > | Scòstati!. cio 
| o l'alito tuo di fuoco sulla faccia! ai 


0 gs i VR: WLADIMIR ST 


Io per odio e disprezzo ora ti voglio... 


or che ad altri ti dài... “o 
: ere Re ZOME i 
“e e geo | 2° Non t'accostarel 


- WLADIMIR - do | 
di - Se mi SRG 0 resisti... il padre. tuo 
I tutto saprà... 

ZuLma Ì 
Ch’egli mi uccida! 


di A A 


Non te... Feodor ucciderà!.... 


oto ù È x nr en LI ; 


7 | n Zivua È 
i (colpita na queste parole, volgendosi. minacciosa) | 


oc n o - Sventura. 
a ire e pote 


7 SIR WLADIIR 


seniti 


RACE: ea an così 
se: resistermi i s 


Ì 


Sdi 


ZULMA 
(fuggendo) 
Vattene! 
WLADIMIR 
Niuno 


qui t’ode! 
(l’ha raggiunta) 


ZULMA 
(atterrita) 


ID agio 


WLADIMIR 
(tenendola avvinta e tentando di portarla con sè 


T'ho presa! 


ZULMA 
(dibattendosi disperatamente) 


Aiuto! Aiuto! 


Mentre i due lottano fra loro, sopraggiunge Nikita, che ha udito 
passando i gridi di Zulma. 


NIKITA 
(dall’alto del ponticello) 
Zulma! 


(si precipita su Wladimir) 


Ah, vigliacco! 


00 ZULMA 

«I Padre! 

i NIKITA 

AN i (riconoscendo Wladimir) 

si Oh, maledetto! 
Sei tu? 


SME Lr 


(gli strappa violentemente Zulma) 


Làsciala! 
W LADIMIR 
(scagliandosi contro Nikita) 
Ah, bada! 
NIKITA 
(facendolo con rapida mossa cadere) 
A terra! 
W ALDIMIR 
(agilissimo e fulmineo si rialza e si avventa col coltello aperto sopra 
Nikita) 
Morto 
tu sell 
ZULMA 
Padre! 
NIKITA 


(afferrando con non minore rapidità i polsi di Wladimir e impeden- 
dogli ogni movimento delle braccia) i 


Il coltello! Or che sai fare? 


WLADIMIR 
(divincolandosi) 


Lasciatemi! 
NIKITA 
(stringendogli i polsi come in due morse) 
Ti vo’ spezzare i polsi! 


(la forza di Nikita è tale che Wladimir, sempre divincolandosi e 
gridando, deve lasciar cadere il coltello, il -quale viene da Nikita, 
con un colpo di piede, gettato lontano) 


Vile! Son giunto in tempo! 


WILADIMIR 
Tardi siete 
giunto! 


CONA LI 


(accenna Zulma) | 


lo non l’ebbi... no... Altri ’ ha avuta! 


NIKITA: 


Infame! Infame! 


W ADIMIR 
Ah, giuro!... Il vero dissi! 
Ma lasciatemi... Oh... troppo mi stringete!... 


NIKITA 
(trascinandolo verso Zulma) 
Dinanzi a lei ti vo’ piegare !... Chiedi 
perdono dell’ingiuria!... 


WLADIMIR 
(mentre Nikita lo tiene inginocchiato, tentando alzarsi e liberarsi dalla 
implacabile stretta di lui, con voce affrettata e affannosa) 


Essa smentirmi 


non può... Di Feodor, del vagabondo, 
è l’amante!... Guardatela... Non osa 


alzar la testa... 
ZULMA 
(pallida, ma con fierezza) 
No: l’alzo!... Non ho 


dell’amor mio vergogna!... 
| NIKITA 
(stupito, lasciando andare Wladimir che subito si alza) 
Zulma!... Dio!... 
Che parole son queste ?... 


TO) 


ZULMA 
È vero, padre ! 
Appartengo per sempre a Feodor! 


NIKITA 


Ah, Zulma!... No... Che dici?... Io sono fuori 
di'melt 
(volge smarrito gli ccchi attorno; vedo Wiladimir e gli dice con uno 
scatto di repentina’ ira:) 
Tu qui che fai?... Tu?... Maledetto!... 
Va’ via!... Va’ via... Ch’io mai più ti rivegga!... 
(lo scaccia con violenza) 


Zulma è immobile e» fredda. Nikita la guarda a lungo, poi si avvi- 
cina lentamente, con passo incerto, fermandosi di tratto in tratto. 
Dopo un po’ d’esitazione fa per parlare, ma non può: è ancora 
troppo commosso. Finalmente riesce a padroneggiarsi e chiama 
con voce forzatamente calma: 


Nt 


NIKITA 
Zulma!... 
ZULMA 
(fra sè) : 
Coraggio! È questa la mia lotta suprema! 
(forte) 
Padre! 
NIKITA 
Mia Zulma! 
(fra. sè) 


Eppure la voce sua non trema! 
(forte) 


Perchè così parlasti? Ah, tu ascondi un mistero! 
Mentiva egli e tu pure mentivi, Zulma... 


Le 


ZULMA 
(con fermezza) 
Il vero 
padre fu detto!... 
NIKITA 
(con un grido) 
Ah, turpe cosa! — È la verità 


dunque che sei corrotta, che più pudor non ha 
la tuo fronte, pria casta? Al vagabondo osceno 
lussuriosa hai schiuso il tuo vergine seno 
come una mala femmina? 


ZULMA 


Non dirlo! Io l’amo! È questa 
la sublime parola che mi fa pura e onesta! 


NIKITA 


Oh, svergognata! E tanta impudenza nel cuore 
nutri da gloriarli del vizio?... 
ZULMA 
(con fierezza) 
Dell’amore! 
NIKITA 
(scagliandosele con impeto) 
Ah, mi sfidi!... 
(è per gettarla a terra, ma si padroneggia e dice:) 
ACRI Va’ via... va’ via dunque... Potrei 
ucciderti... scordare che pur figlia mi sei... 


(l’allontana con un moto violento: Zulma cade) 


CIA AB 


ZULMA 
(restando a terra) 


Da tanto tempo ardevo e non sapevo 
di che... Smarrita e con avido cuor 
dai fior, dall’aria, dal sole bevevo 
tutta una strana voluttà d’amor! 


Ci giunse! Nella sua voce serena 
sentii .d’ogni mio spasimo il perchè 
e fu tutta di lui l’anima piena 

e fu il suo bacio un’estasi per me! 


Io so che l'amo! Uccidimi! La tua 
fanciulla altèra dirti altro non sa... 
Tutta egli mi donò l’anima sua: 
jo tutta gli donai la mia beltà! 


NIKITA 
Ah, sventura! Sventura !... A che sei giunta! Ei t'ha 
invasa d’un orrenda febbre di voluttà... 
e... quasi... ti compiango... Ma il corruttor... ma lui 
dovrà morir... 


Un lieve bagliore rossastro tinge il cielo attraverso gli alberi del 


fondo. 
ZULMA 
(rialzandosi vivamente) 
Ah, no! 
NIKITA 


Se cieco troppo fui 
non sarò vil!... Non deve rider di me! Non deve 
poter dir che ha goduto il tuo corpo di neve.... 


(fa per uscire) 


O Aa 


ZULMA 
Ah, non l’ucciderai!... Non lo farall... 


NIKITA 
Lo voglio!... 


ZULMA 
No... no... padre... Ti parli pietoso il mio cordoglio! 


NIKITA 
Lasciami... 

ZULMA 

No... ti reggo... e son forte... T' imploro... 

Ah, tu sapessi, padre, quanto l’adoro! 
Che farei senza i suoi baci? senza il suo amore? 
Egli è per la mia vita come lo stelo al fiore! 
Uccidi me! Io sola colpevol sono! Io fui 
che in quell’azzurra notte, ebra, mi detti a lui! 
lo che lo risvegliai, sopito, co’ miei gridi 
‘folti d'amore! Io sola! Dunque me sola uccidi! 


NIKITA 


In quale abisso indegno cadde la mia figliuola! 
Lascia ch’io vada... Sento come un nodo alla gola!... 


ZULMA 


No... no... Sono ai tuoi piedi distesa e qui rimango... 
Uccidi me! Risparmia lui! Vedi: tremo e piango!... 


Vs 


T NIKITA 

fa: (prendendo e scotendo rabbiosamente là mano che Zulma gli tende) 
Ah, non parlare ancora in tal modo! Il furore 

che colle tue parole accresci>nel mio cuore 

potria su te... — 


RARI 


ZULMA 


M'’è dolce per lui morire! 


NIKITA 
(prorompendo con un grido) 


O Ed io 
morir ti faccio allora... 


ZULMA 


Feodor! solo amor mio! 


Mentre Nikita, trasportato dalla rabbia, è per colpire Zulma, che non 
si difende nè grida, entra correndo Xenia e subito si slancia 
verso Zulma, inginocchiandosi e sostenendola affettuosamente. 

I bagliori. che di fra gli alberi si vedono lontanamente arrossare il 
cielo, si son fatti più vivi: si odono ora voci confuse di spa- 
vento e di aiuto. 


XENIA 
Zulma! Zulma! 
ZULMA 


(languidamente) 
Tu, Xenia?... 


XENIA ; 
La mia buona 
sorellina! 


(al padre, con aria infantile di rimprovero) 


Oh, cattivo! 


NIKITA 
(che all’apparir ‘di Xenia era rimasto confuso e come trasognato, si 
scuote al veder l'abbraccio delle due sorelle e strappa violente- 
mente Zenia da Zulma, che resta ancora in terra) °° À 
Ah, no... non voglio! 


Non la toccare tu che sei sì pural... 


RO TO. 


DO re pad 


XENIA 
Padre! 
NIKITA 
(conducendo affettuosamente Xenia al proscenio, con voce assai rad- 
dolcita) 


Ho dell’amor tuo tanto bisogno! 


(Xenia lo guarda senza comprendere, meravigliatissima. Egli, che ha 
il cuore traboccante di dolore, prova, davanti alla piccola figlia 
innocente, una viva reazione di tenerezza e dice con voce piena 
di singhiozzi:) 

Ah, quei sogni che ognora, conquiso, 
il mio cuore per Zulma sogno 

si spezzarono e il cuor, d'improvviso, 
anche il vecchio mio cuor si spezzò ! 
Tu rimani a tuo padre soltanto 

or che l’onta il tuo tetto coprì 

Ah, ch'io possa il rossore ed il pianto 
nel tuo seno celare così!... 


(profondamente commosso scoppia in lagrime abbracciando la figlia) 


Zuruk entra cogli abiti in disordine affannatissimo e smarrito. 


ZURUK 
Padron! Padron Nikita!... 


‘ Le voci confuse che si udivano sordamente in lontananza si sono 


fatte più distinte: sono grida disperate che invocano soccorso. 


Voci 
(interne) 


Al fuoco! Al fuoco! 


ZURUK 


Una disgrazia! Tutta la foresta 
d’Ipanoff è un braciere! 


LR Ip A 


NIKITA 
(atterrito) 


Dio! 


ZURUK 
Venite ! 
Facciamo presto: Le fiamme divampano 
e s’estendono rapide e minacciano 
ancora i vostri campi e i vostri boschi! 


NIKITA 


Ah;.sis.. corriamo... 


(si slancia per seguire Zuruk; ma ad un tratto ripensa a Zulma e 
a Xenia; si volge: resta un istante perplesso: poi, non volendo 
che Xenia rimanga con Zulma, dice vivamente a Xenia:) 


E tu vieni con me! 


(la prende per mano e la trascina dietro a sé, fuggendo senza pur. 
volgere uno sguardo a Zulma) 


S'avvicina il tramonto, ma la scena è illuminata dall'incendio che 
rosseggia nel fondo. 


Zulma lentamente si rialza: ella appare disfatta e sofferente. Feodor 
sopraggiunge correndo. 


i. FropoR | 
Zulma, mia Zulma, tutto. ì 
arde laggiù... 0 
Io vado per àiuto... 


ZULMA 
(gettandosi al collo, con trasporto) 


Non andare! 
Resta! Cada distrutto 
il mondo intero! Tu 
non mi lasciare!... 


SEO ca i 


FEODOR 


Oh, come parli! Sei 

convulsa e affranta e livida 

e dalla tua pupilla, 

nella cui luce vivida 

tanto già si specchiaron gli occhi miei, 
scende una stilla... 

È pianto dunque... Ah, piangi tu?... 


ZULMA 
Mi sento 
come morire! 
Terribile momento! 
Noi dobbiamo fuggire! 


FEODOR 
Fuggire?! 


ZULMA 
(delirando) 
+ Andiamo!... Andiamo!... 
Il cavallo ci aspetta ed è lontana 
la prateria... 
È laggiù colla folta erba sua strana 
dove divampa 
più tremenda la vampa! 
Vieni... oh... vieni!... Ascondiamo 
ad ogni uomo colà l'angoscia mia! 
O Feodor... nell'ombra egli ti attende... 
O Feodor... io t'amo... 
T'affretta, o Feodor... Portami via!... 


(si stringe a lui piena di terrore ed eccitatissima) 


FERRO LL 


F'EODOR 
Càlmati!... Tremi tutta... e ti discende 
dalla fronte il sudore... Angelo mio, 
questo terror perchè?... 
Guarda: con te son io... 
Oh, non temere... 


ZULMA 


Io vo’ partir con te! 


FEODOR 
Ma dimmi... dimmi... Che successe? Quale 
affanno ti minaccia?... 
Non volgere la faccia... 
Svela, adorata, a me tutto il tuo male! 


ZULMA 


Mio padre il nostro amore ha conosciuto... 

Fu Wladimir... 

Tu sei perduto... 
Io voglio, Feodor, voglio fuggir! 


FEODOR 
(vinto dall’accento imperioso e commosso che è nelle parole di lei) 
Ah, nel tuo SQUArdo...+ 
pieno d’orgoglio 
10 rivedo brillare il maliardo 
fascino vincitore 
di quella notte che m’è sempre in cuore: 
la notte pel mio arrivo!... E sia... e sia... 
Tu fosti ognora la regina mia!...’ 
Ebben... fuggiamo!... 


RETI pio As 


ZULMA 
(abbracciandolo con viva passione) 


Oh, Feodor, io t'amo! io t'amo! io t'amo! 
Or vieni... 


FEODOR 
(precedendola) 


Andiamo! 


Mentre essi si diriggono insieme correndo verso il piccolo ponte di 
legno, Wladimir compare all’ improvviso sopra di esso e fiera- 
mente vi si pianta, sì da sbarrare la strada, 


W LADIMIR 
(con accento feroce) 


No?... Qui sono anch'io! 


ZULMA 
(atterrita) 


Ciel! Wiladimir! 


FEODOR 
E lut? 
(avanzandosi minaccioso) 


Sgombrami il passo! 


WLADIMIR 
(beffardamente) 


Io? Si... ma pria di qui devi cacciarmi! 


FEODOR 


Ebbene di caccerò!... 


(si scaglia contro di lui che aspetta impavido: avviene una breve e 
accanitissima lotta in cui i due uomini tentano a vicenda di 


rovesciarsi dal ponte) 


SA 
ZULMA 
(trepidante) 
Feodor!... 


W LADIMIR 


Indietro! 


FEODOR 
Vile! 


ZULMA 
Feodor!... 


(Wladimir e Feodor lottano sullo strettissimo orlo del ponte: ad un 
tratto Feodor riesce a far cadere all'indietro Wladimir) 


WADIMIR 1 
(precipitando nel vuoto e scomparendo fra i gorghi spumosi della 
cascata) 
ATTO, 
ZULMA 
Dio! 
FEODOR 


(tornando a Zulma e trascinandola dietro SÈ) 


- Libero è il ponte! 
Lo traversano e scompaiono rapidamente fra gli alberi: di lontano - 


giungono sempre più terribili le grida degli uomini e i rumori 
dell'incendio. n 
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INTERMEZZO 


Bd 


Ed ora addio, casa paterna sonante per le risate e i 
canti delle donne assorte nelle caste faccende domestiche! 
Addio, oasi di pace, tutta verde e tutta serena! 

Zulma e Feodor fuggono insieme. Entrati nella Fat- 
toria rimasta deserta, Feodor ha sellato rapidamente un 
cavallo, v'è salito sopra, ha preso fra le sue braccia 
Zulma e via, a corsa sfrenata. 

Dove vanno essi? Feodor lo ignora. Zulma gli ha 
detto: « Quella è la strada! » ed egli vi ha lanciato il 
cavallo. Ed ora il cavallo li trasporta laggiù, dove Zulma 
vuole, dove ella sola sa. 

Il sole è ormai da tempo scomparso dietro ai monti: 
e la corsa continua: e il cavallo è tutto coperto di pol- 
vere e di sudore: ma Zulma, avvinghiata al collo di 
Feodor, un po’ curvo sulla sella per il dolce peso, non 
parla, non dice ancora di fermarsi, neppure per un breve 
riposo. E lo scàlpito del cavallo ora rimbomba sopra un 
ponte, ora si affievolisce sopra un tratto erboso di strada, 
ora echeggia lontano da un ostacolo invisibile. Ecco: 
la via penetra in una foresta: e il cavallo, che ne è 
esperto, vi si interna fragorosamente: € questa via, an- 
zichè allontanarsi dai luoghi dell'incendio, li gira e li 
accosta, . 


ABBI 


A che pensano qui «due esseri silenzioni così stretta- 
mente abbracciati? A Wladimir, il nemico ora per sempre 
tolto di mezzo? Ah, no: la bieca figura di lui è al tutto 
scomparsa dai loro ricordi presenti! Ben altri sono i; 
pensieri che li signoreggiano! Feodor, sentendo, presso 
il suo, l'alito di Zulma che tace e lo cinge al collo feb- 
brilmente, mentre egli le tiene la mano libera dalle redini 
attorno alla vita, pensa. a quel povero corpo oppresso 
che tanto dovrà soffrire nei dubbi d’una fuga improvvisa 
e nelle asprezze della futura vita randagia, e trema per 
l'avvenire di lei. 

Ma tu, Zulma, creatura di passione tutta piena e vi- 
brante del suo amore inestinguibile, tu non pensi più 
all’avvenire, che ormai ti appare chiuso per sempre, e 


poichè, dopo la minaccia di Nikita, ha compreso che | 
bisogna salvare Feodor, a questo, a questo solo vuoi ora / 


provvedere: e il modo, pur nel terrore e nel delirio che 
poco prima ti angosciava, balenò subito al suo pensiero. 
La fuga di lui! Sì: la fuga: ma Feodor, ora che sa Nikita 
consapevole di tutto, mai avrebbe consentito a lasciarti 
sola esposta alla sua ira brutale, a fuggire, e senza di 
te. E d’altra parte una fuga insieme sarebbe stata la 
perdita di entrambi, poichè come avreste potuto sottrarvi 
alla vendetta di Nikita, quando, provveduto all'incendio, 
si fosse gettato sulle vostre traccie e vi avesse certa- 
mente raggiunti? 

Era per ciò necessario che Feodor credesse a questa 
fuga: tu l’hai fatto: ed eccoti con lui: oh, ma tu sai 
già quale sarà il tuo viaggio! Tu sai già che egli potrà 
sfuggire alle ricerche di Nikita e salvarsi perchè iu, 
Zulma, tu morrai per lui! 

Tu non ti senti il diritto di ingombrare del tuo amore 
la vita di Feodor, nato per la libertà, per il vagabon- 


A ERA 


daggio, per il sogno nei silenzi eloquenti delle solitudini 
interminate! E poi, se, un giorno, sfioriti i primi entu- 
siasmi, egli si stancasse di te e il suo amore finisse? Oh, 
no: meglio renderlo libero al fàscino della sua vita er- 
rante e superba, e lasciarlo... oh, per sempre, e tramon- 
tare a un tratto, fra un lampo ultimo e splendido di 
amore, nel cuor suo non ancora sazio di te! Che v'è 
di più dolce che morire, amata e pianta, per chi per- 
dutamente si ama? Mai la vita potrebbe riserbarti un’estasi 
paragonabile a questa morte divina fra i baci di Feodor ! 

E così, Zulma, col cuore colmo di sacrificio immbòli a 
Feodor la tua giovine vita e, paga del dono che gli fai, 
più non pensi all’avvenire: pensi invece al passato, a 
quel passato sì caro e sì vicino, nel quale è tuttavia rac- 
chiusa tanto dolcezza! 

Oh, fra nembi di-effluvi arborei che il cavallo nella 
corsa fende e sparpaglia, fra crèpiti di fragili rami sù- 
bito rotti o fruscìi di fronde grondanti. e pendule subito 
sfiorate, vivo, soave, fremente ricordo del primo incontro 
tuo con Feodor! 

I tuoi occhi socchiusi, Zulma, non vedono, a traverso 
il fogliame degli alberi fuggenti, il chiarore rossastro 
dell'incendio e i tuoi orecchi non odono, fra trèpidi pi- 
spigli di uccelli destati, il sordo rombo lontano della folla 
terrorizzata, chè gli occhi sono pieni ancora e sempre 
della luce che sfolgora negli occhi di Feodor e gli orecchi 
ancora e sempre sono accarezzati, nel sogno che ti culla, 
dal ritmo della canzone di lui! 


Eppure le grida di quella folla sono alte e tremende! 
A tratti dominano tutto il tumulto confuso dell’ incendio 
e giungono distinte, in gravi onde di morte: 


SÈ Oh, dolor! Drena 
| Lie Porgete aiuto! 

— Oh, terror!... RE MITE 
— Tutto. è: perduto! tar 
— Gon le scuri! DI folte 

— A de schianto o 
par. congiuri il: ciStO Lo cari 
— Oh, pianto! = 


— ‘Anche il vento ci fa guerra 
— Oh, tormento !... 
— Atterra! Atterra! 


— Oh, dolor!,.. 
—_ Pietà, Signor!... 


Ma ecco: la foresta è finita: il cavallo corre ‘ora pero 
una via larga e battuta: il suo galoppo vi rintrona si-- 
nistro e violento. Zulma ode: riconosce il suono ben . 
noto. Apre gli occhi: solleva la testa... Sì... non s° im 
ganna... È questo il luogo ‘prescelto: È fGRO di scen- | si 
LI È giunta!... 200 


ATTO TERZO 


hc] 


Un’immensa prateria dell'erba altissima e folta, ma arida e quasi 
bruciata dai solleoni. Il terreno sabbioso è ondulato e pieno di rialzi 
che somigliano a tumuli. In fondo all'orizzonte si vede la foresta 
d’Ipanoff che arde con crescente violenza: si odono a volte scoppi 
e rombe di alberi secolari che precipitano in mezzo alle fiamme. È 
ancora notte; ma la scena è sinistramente illuminata dai bagliori 


“99 dell’ incendio vicino. 


All’alzarsi del sipario giunge il rumore di un galoppo impetuoso. 
Ad un tratto la voce di Zulma grida affannosamente a Feodor. 


ZULMA 


Ferma! ferma, 
vita mia! 


(Il galoppo cessa all'istante: la voce di Zulma prosegue:) 


LA 


Ecco l’erma 
; praterìa!,. 
Qui scendiamo! 


} 
5: FEODOR 
| (dall'interno -- con accento di vivo stupore) 


Presso il fuoco?! 


ZULMA 
(sempre dall'interno, con dolcezza) 


Posar bramo 
per un poco... 


DA O 


Sono stanca 
tanto! Il cuore 
già mi manca... 


FEODOR 


Scendi, amore! 
(tutti e due entrano in iscena) 


ZULMA. 
(sostenuta da Feodor) 


Oh, come arida è l’erba e come è tolta 
Qui nessun mai fa scorrer la frullana... 
nessun raccoglie il fieno... Conoscevi 

tu questo luogo che chiamato è il Prato 
Maledetto ? 


FEODOR 
No... CE 
ZULMA a 
Pare un cimitero 
co’ suoi rialzi!... Vo’ sedermi... 
(Zulma siede sopra un rialzo più emergente degli altri e, mentre 
Feodor in fondo alla scena osserva l'orizzonte, strappa da una 


pianticella che le è vicina una piccola foglia dura e acuminata 
e rapidamente, ma profondamente, si ferisce con essa alla mano) 


FEODOR 
(t:rnando a Zulma) 


Oscafa; 

se tu potessi proseguire ancòra 
per poco! fino a uscir da questo immenso 
pericolo!... Noi siamo circondati ; 
quasi dovunque dalle fiamme... Oh, vieni!... 


CANALI 


ZULMA 


No... Feodor... Restiamo... Piuttosto in questa lenta 
ora di pace il nostro passato amor rammenta... 
Ridimmi i nostri cari baci d'un tempo... il puro 
lampo ed il dolce sogno del tuo bel volto oscuro... 
che mai portavi allora di lontano al mio cuore? 
Da te qual viso effluvio alitava d’amore? 


FEODOR 


Oh, riposa l’affranto 
tuo capo sul mio petto !... 


ZULMA 
Oh, Feodor... per tanto 
amor sii benedetto! 
Ora riparti!... 


di FEODOR 

: Andiamo! 

È “DOG | ZULMA 

5 i No. non.ti seguo... Va’... 

bi. Fuggi pria che ti giungano... Torna alla libertà! 
FEODOR 

Che dici tu? 

ZULMA 


Non posso seguirti! 


FEODOR 
Ah, perchè mai? 


E ipo ZULMA | DUE RTRT ei 
Ade | Muoio! Era il solo “scampo Bio nostro ormai 
3 RU n L’erbe di questo prato. 
Si iO aride etorte no asa) Stia 
cc (030 RARA A chiudono in sè celato pio 


}i 
Spi 


a ZE SERE un veleno di morte! IE I DA 


rt AR, lo qui volli morire... peg 
A Cit . quando giunsi, 


or ora, per morire, i de 
non veduta mi punsi! i 
FEODOR 53, 
i | (con un grido) — Ri 


LAI Ah, che facesti? Dillo 
dr che non è vero... 
ZULMA 
LS i Ao era 
sottil come di spillo i 
‘quella puntura fiera? 000 


i FEODOR ORO 
: (disperatamente) i 
È Tu non morrai! Mi sei 
più della stessa vita 


cara!... Co’ baci miei : 
ti salverò — — DE. dg, 


"i ) i 


SESSO AITOA ZULMA. 


dor EE {corr soave langiiora) 


| 0h, sì: ricordiamo le Dure C. î 


nostre estasi care o d'un du BRIT, 


ELI 


e le visioni secure 

che il riso d'amor colorì! 

Oh, parami! Oh, dimmi! — Rammenti 
i fremiti folli d’allor 

e i blandi colloqui e gli accenti 

e i baci col cuore sul cuor? 


“Perchè con quelli occhi sì mesti 


che tanto rifulsero a me 
mi fissi negli occhi celesti 


‘e piangi sospiri? Perchè? 


5 FEODOR 


O mia diletta, che mai mi resta 
se tu mi muori? 


Ve’ come vinta pieghi la testa 


e trascolori! 


Quel tuo d’un tempo: sguardo divino 
luce non ha... 


I tuoi capelli che san di spino 


sciolgonsi già... 


. Salvarti io voglio! Questo nitrito 


non odi? — Andiamo 
prìa che il cavallo fugga atterrito!... 
Seguimi... Io t'amo!... 


ZULMA 
Oh, Feodor... non ho 


Ela forza | 


FEODOR 
Si dilata 
l'incendio e ne circonda!... 


LEG 


O bionda — innamorata, 
no... No... tu non motrai 
perchè ti salverò! 


ZULMA 


Sento ch’e vano ormai... 
Salvati tu... Mi lascia... 


FEODOR 


Oh, terribile ambascia! 
Anche il caval fuggil!... 

Ah, si sòffoca quil!... 

Qui -si brucia!... Che fare?... 


(Nel cielo, al disopra dell’incendio, si disegnano le prime tinte are 
gentee dell’ alba). 


ZULMA 
(con voce rotta) 


Non disperare... 

Non mi lasciare... 

Guarda laggiù... Sul rosso 

baglior non vedi tu dunque la chiara 
fascia dell'alba nòva sormontare? 


(cade a terra) 


Ah, più regger non posso! 


FEODOR 
(piegandosi su di lei) 


Ah, Zulma! Zulma mia! Mia vita! Oh, cara!... 


La luce dell’alba sale pallidissima e attenua il vivo rosseggiare 
dell'incendio che sempre più divampa. 


MISE SE ct AE 


“ S'odono voci lontane di Uomini e di Donne e passano, oscil- 
lando per il cielo, con una cadenza mestissima e piena di grave 


solennità. 


Voci 


— O sol che sorgi a illuminare il mondo, 
vedi il profondo 

duol di chi vigilò tutta la notte 

con opre ininterrotte 

e con costanza, 

senza speranza... 


— O lucido sorriso, alba serena 


che ci vieni dal mare, 


questa maceria, 
questa nostra miseria - e questa pena 
non riguardare... 


(le voci si perdono lentamente) 


L’incendio continua a divampare violentissimo, 


ZULMA 
(riavendosi) 


Ah, come soffro!... 


FEODOR 
Tu mi spezzi l’anima! 


ZULMA 
Dammi le mani tue... Tutta sostienmi... 


è 


FEODOR 
Oh, sì... vieni... mi segui... 


E BODOR. 


»” 
ù 


ZULMA 
(continuando) - 


Zum — 


— Fropor 


LA vieni... Sulle mie > braccia potrò | 
| portarti via. È Co 


3 


ZULMA 
- Gupplichevolo) | 


| Feodor? per - Cantal ps 


SIR h 


L'ultima v olta! 


0 


etto pae 


FEODOR 
(disperatamente) 


Oh, Dio! Che strazio! 
(si china in ginocchio e, sostenendola, ricanta alla morente, fra i 
singhiozzi che gli erompono dal petto, la canzone dei vagabondi. 


2 Nel suo. libero errare 
f l’anima e il senso affina il vagabondo... 
Se, DE Egli è poeta... e l’inno suo giocondo 
«O fra i boschi ama cantare... 
pi 54 (ella è come sopita: egli si interrompe) 
Mi. ZULMA 
Sd Canta... 
SE i FEODOR 
È: w SS Mia Zulma!... 

Voci 


/— Ahimè! Pietà, Signore! 
— Qui si volge l’incendio! 
— Verso noi 
piegan le fiamme!... 


FEODOR 
(continuando) 


..una fanciulla che cantar l’ascolta 
| a lui concede un bacio suo, furtiva... 
— (si ode internamente un sordo tumulto: è la Folla che fugge, SCR 


il fuoco, alimentato dal vento, investe ora i luoghi stessi dove 
| essa aveva nato, abbattendo alberi, di chiuder gli dr via) 


SOT. CA 


FEODOR 
(singhiozzando) 


ed ei... conquiso... di felicità 
accetta... il bacio... che lo inebria... 


Zulma, a queste ultime parole della canzone, ha uno spasimo im- 
provviso: si solleva un po’, tenta di abbracciare Feodor, ma ricade 
di peso, con i grandi occhi sbarrati fissi sopra di lui, mentre la 
voce di Nikita si fa udire ad un tratto dall’interno, altissima e 
tragica: 


NIKITA 


Mettetevi in salvo ! 


F'EODOR 
(interrompendosi e chinandosi sopra di lei) 


Zulma! Zulma! Mia Zulma! 


(la scuote ansiosamente: invano: Zulma non sente più) 


FEODOR 
(ricadendo in lacrime disperate) 


È morta! È morta! 


Una folla scomposta e fuggente traversa la scena, gridando e 
brandendo delle scuri. È un rapidissimo passaggio, chè l’incendio 
vicinissimo la incalza ormai da ogni lato. Fra la folla c’è. Nikita, 
Xenia, Zuruk, ma nessuno si accorge di Zulma morta e di Feodor 
che piange. La folla si allontana e il rumore dei suoi lamenti di- 
legua; ma intorno eresce spaventoso l’incendio con i suoi rombi 
e suoi strepiti cupi. Ormai le fiamme hanno attaccato le erbe aride 


del « Prato maledetto » che bruciano furiosamente e subitamente, 


cingendo Feodor come in un cerchio di fuoco, Il calore è terribile: 
l'aria soffocante. Feodor, sentendosi mancare il respiro e ardere dalle 


* Ra 


CB 


vampe così vicine, si rialza stupito: guarda all’intorno, comprende 
la sorte che gli spetta se non fugge e, tratto dall’istinto della con- 
servazione, cerca una via di uscita: il suo passo è incerto: pare un 
ebreo: ad un tratto ripensa a Zulma: ha un lampo improvviso di 
vitalità e, soffocando, torna indietro. solleva con stento il cadavere 
adorato e, tenendolo fra le braccia, fa per allontanarsi: ma ormai è 
tardi: le fiamme sono presso di lui! Coi capelli e gli abiti abbru- 
ciacciati, barcolando, cieco, smarrito, si muove un po’ per la scena: 
poi cade insieme a Zulma. Le fiamme, divampando altissime, stri- 
denti, turbinose, invadono fulmineamente il palcoscenico e avvolgono 
e nascondono in una nube di fuoco e fumo i corpi di Zulma e di 
Feodor. 
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Allen Paolo. 


Cadore A. 


Cuscinà Alfredo. 


De Lara Isidoro. 


Dukas Paolo . 


Dupont Gabriele. 


Baravalle Vittorio . 


Cassone Leopoldo. 


De Bussy Claudio . 
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% Repertorio Opere ®. 


. Il Filtro, opera in un atto di 


Luigi Capuana. 
Iglesias, bozzetto in un atto di 


‘E. Golisciani, 


Rondinella, dramma litico in 
un atto, versi di A. Nessi. 


. A1 Mulino, dramma lirico in un 


atto di Alberto Donini. 
Radda, melodramma in un atto 
di F. D’Angelantonio. 


. Il Figliuol Prodigo, scena 


litica di Ed. Geimaud, versione 
italiana di F. Casanovas (Gran 
Premio di Roma). 

Messalina, tragedia lirica in 4 
atti e 5 quadri di Armand Silvestre 
e Eugenio Morand, traduzione di 
Carlo d'Ormeville. 

Le Tre Maschere, dramma li- 
rico in 4 atti, poema di Charles 
Meré, parole italiane di A. Colautti. 
Solèa, dramma lirico in 4 atti e 
5 quadri, poema e musica di Isodoro 
De-Lara - Versi di Jean Richepin. 
Arianna e Barbableu, leg- 
genda in tre atti di Maurizio 
Maeterlinck. 


. La Glu, dramma lirico in 3 atti, 


libretto di Jean Richepin ed Henri 
Cain. 


Fevrier Enrico 


Fourdrain Felice 


Franco Leoni . 
Laparra Raul. 


Massenet Giulio . 


Messager Andrea . 


Nougues Jean. 
Respighi Ottorino . 


Rimsky Korsakow. 
Robbiani Iginio . 


Rodriguez Socas Ramon . 


Romani Romano 
Saint-Saéns Camillo . 
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Strauss Giovanni . 


Monna Vanna, in 4 atti e 5 
quadri, libretto di Maeterlink. 
La Spigoilatrice, dramma lirico 
in83atti, libretto di Arturo Bernède 
e Paolo Choudens — traduzione 
di F. Cirilli. 

Tzigana, scene della vita un- 
gherese in 4 episodi di P. Ferier. 
La Habanera, dramma lirico 
in 8 atti di Raul Laparra. 

Don Chichotte, comm, eroica in 
o atti, libretto di Henri Cain, tolto 
dal dramma di Le Lorraine. 
Therése, dramma musicale in 
due atti di Jules Claretie. 
Madame Crysanthéme, com- 
media lirica in 4 atti di Giorgio 
Hartmann ed Alessandro André - 
trad. di F. Cirilli. 

Quo Vadis? opera in 5 atti di 
Cain e Sinekiewicz. 
Semirama, in _3 atti, libretto 
di Alessandro Cerò. 

Ivan il Terribile, operain83a. 
Esvelia, opera in 3 atti di Sa- 
verio Kambo. 

Morte di Amore, opera. in 1 
atto di Innocenzo Cappa. 
Zulma, dramma lirico in 3 atti, 
libretto di Alfredo Lenzoni. 
L’Ancétre, tragedia lirica in 3 
atti, poema di L. Augé de Lassus. 
Proserpina, opera in 4 atti. 
Dèjanire, tragedia lirica in 4 atti 
di L. Gallet e C. Saint-Saéns, | 
Lo Zingaro Barone, opera 
comica in 3 atti di Schnitzer 


Strauss Riccardo 


Trovati Ulisse. 


_ Tubi Angelo 


Wolf-Ferrari Ermanno. 


In preparazione: 


Electra, tragedia in un atto di 
Ugo Von Hofmannsthal, tradu- 
zione ritmica italiana di Ottone 
Schanzer. 

Fuersnot, poema lirico in 1 atto 
di Ernesto Wélzogen. 
Guntram, poema in 3 atti, parole 
di Riccardo Strauss. 

Il Cavaliere della Rosa, com- 
media lirica in 8 atti di Ugo Von 
Hofmannsthal, versione ritmica ita- 
liana di Ottone Schanzer. 
Salomè, tragedia lirica in ] atto 


di Oscar Whilde. 


Nereide, opera in tre atti di Fer- 
dinando Fontana. 

Benvenuto Cellini, 3 atti di 
Angelo Tubi. 

Il segreto di Susanna, inter-. 
mezzo musicale in un atto di Goli- 
sciani e Kalbeck. 

Donne curiose, commedia mu- 
sicale in 3 atti tratta dall'omonima 
commedia di Carlo Goldoni dal 
Conte Dr. Luigi Sugana. 

I Gioielli della Madonna, 
opera in tre atti tratta da episodi 
della vita napoletana versi di E. 
Golisciani e C. Zangarini. 

I Quattro Rusteghi, comme- 
dia musicale in 3 atti dalla comme- 
dia di Carlo Goldoni di Hermann 
Teibler, versi di G. Pizzolato. -. 


GABRIELE D'ANNUNZIO e PIETRO MASCAGNI 
 PARISINA. 
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@ Libretti d'Opera SD 


Arianna e Barbahbleu - Leggenda in 3 atti 
di M. MAETERLINCK. 

AI Mulino - Dramma lirico in 1 Lo di A. 
DONINI 


Cavaliere della Rosa (1) - Cic the 


| 3 atti di UGO VON HOFMANNSTHAL 

Donne Curiose (Le) - Commedia in 3 atti 
di LUIGI SUGANA (da Goldoni) 

Electra - Tragedia in 1 atto di UGO voi 
HOFMANNSTHAL . 

Esvelia - Tragedia lirica in 1 ila e 2 que 
di S. KAMBO. 

Figli di re - Fiaba in 8 ni i ROSMER. 

Figliuol prodigo (Il) - Scena lirica in 1 atto 
di E. GUINAND. - Versione italiana di F. 
CASANOVAS . 

Filtro (11) — ini in i sto dii E de 
PUANA 

Gioielli della Midonna De Tre. atti i 
C. ZANGARINI ed E, GOLISCIANI 

Habanera - Dramma lirico in 3 atti di PIOU: 
LAPARRA . 


Madama Curysanilibme- iii inni 


4 atti di G. HARTMANN ed A. ALEXANDRE, 
frtracuzione: di PAGIRILLI: | ut un 


Morte di Amore - Idillio tragico in 2 parti 
di I. CAPPA . 
Nereide - Dramma lirico in 3 atti di F. RA 
Pskovitana - Dramma lirico in 8 atti 
Quo Vadis? — Opera in 5 atti, libretto di CAIN 
e SIENKIEWICZ 
Radda - Melodramma in 1 Pre di F. D'AN- 


GELANTONIO . : i 
Rondinella — Dramma nico in L E versi 
di A. NESSI . 
Salomè - Tragedia lirica in s} dr di OSCAR 
WHILDE 


Semirama - Poema sio in 3 atti di A CERÈ 
Segreto di Susanna (Il) - Intermezzo musicale 
in 1 atto di GOLISCIANI e KALBECH 
Spigolatrice (La) - Opera in 3 atti di A. BeRr- 
NEDE e P. CHOUDENS. - Traduzione di F. 
CIRILLI 

Teresa - Dramma msi in 9 atti di i) ur 
RETIE . i 3 

Tzigana - Scene della vii cnghezas i in oa epi- 
sodi di P. FERRIER , 

Zulma - Dramma lirico in 8 atti di re ara 


d DN 


